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aperto. Ma nel dopo-Covid è tutto
diverso, il commercio non alimenta-
re ha bisogno di lavorare, e il tenta-
tivo si fa anche sacrificando le gior-
nate di riposo.

«Quando è arrivata questa pro-
posta dal basso, abbiamo costruito
una campagna di comunicazione
social, molto semplice, quella dei 
“Fashion days”, per provare a dare
maggiore attrattiva - continua Ga-
luzzi -. Ma di fatto la decisione era
già stata presa autonomamente dai

commercianti. Aderiscono in una
quindicina, alcuni per tutto il gior-
no, altri solo il pomeriggio, molto 
liberamente. È chiaramente un 
esperimento, ma è anche significa-
tiva la voglia di provarci dei com-
mercianti, che sono costretti a ri-
mettersi in gioco anche con formule
nuove o con iniziative che in passa-
to faticavano di più a passare. D’al-
tronde arriviamo da due mesi di 
chiusura, anche di più per la ex Zo-
na Rossa, e una potenziale crisi di

Viale Cappuccini a Casale, che diventerà una nuova isola pedonale

di Andrea Bagatta

Il commercio locale si prepara
alla strana estate 2020: necessità di
maggiori aperture, ferie di massa 
con il punto interrogativo, nessun
supporto dalle tradizionali manife-
stazioni pubbliche, sagre e feste, 
che vivacizzavano i centri maggiori
e non solo. La prima dimostrazione
che i paradigmi commerciali del-
l’estate cambieranno arriva da Ca-
sale, con i “Fashion days”, l’apertura
straordinaria dei negozi, abbiglia-
mento e accessori, una quindicina,
domenica 31 maggio e martedì 2 
giugno, Festa della Repubblica.

«L’iniziativa è partita dal basso
- spiega Isacco Galuzzi -. Mentre in
passato c’era bisogno di una cornice
di richiamo per valutare le aperture
nei festivi, una manifestazione o un
evento, questa volta sono stati i 
commercianti per primi a pensare
all’apertura anche domenica e mar-
tedì prossimo». E spesso in passato,
nemmeno le cornici di richiamo 
funzionavano a sufficienza per 
spingere i commercianti a tenere 

L’iniziativa è partita dal 

basso, anche per rimettere 

in moto l’economia in 

un’estate “anomala” senza 

sagre e notti bianche

Un mese gratis di assicurazione
del pacchetto auto per gli angeli del
Covid, senza dimenticare nessuno,
dai medici agli addetti alle pulizie.
L’iniziativa è di Assicura, braccio
operativo del Gruppo Cassa Centra-
le del settore bancassicurativo, e
arriva nel Lodigiano attraverso gli
sportelli della Bcc Laudense del ter-
ritorio. La proposta è semplice: una
scontistica precisa, pari a un mese
di contratto, sulle polizze del ramo
auto dell’assicurazione. Ma è la pla-
tea dei destinatari a essere specia-
le. Infatti il requisito richiesto per
accedere a questa agevolazione è
appartenere a una delle categorie
che sono state in prima fila in que-
sti mesi nella lotta al Covid, senza
dimenticare nessuno. Potranno
usufruirne quindi i dipendenti del-
le Aziende Socio-Sanitarie Territo-
riali, delle case di riposo, i titolari
e i collaboratori delle farmacie, i
dipendenti e i volontari della Croce
Rossa Italiana, ma anche tutti i di-
pendenti e i volontari delle imprese
cooperative che operano negli am-
biti del servizio sociale, delle pre-
stazioni sanitarie e socio-sanitarie,
senza dimenticare i dipendenti del-
le società cooperative e non del
settore della sanificazione sanita-
ria e tutti i dipendenti dei servizi di
pulizia che lavorano negli ospedali
e nelle case di cura. n

BCC LAUDENSE 

Un mese in più
di Rc auto
per gli ”angeli”
del Covid

consumo che nessuno ancora è in
grado di decifrare. Con queste pre-
messe, è quasi un obbligo tentare 
tutte le strade». E ancora di più lo 
sarà in questa strana estate del 
commercio. «Nel post-Covid si apro-
no alcuni scenari sperimentali di 
aperture dei negozi che non erano
usuali per le nostre realtà - conclude
Galuzzi -. Le nostre non sono citta-
dine che vivono di turismo, e quindi
c’è sempre stata maggiore difficoltà
a far passare questi messaggi, ma
ora i paradigmi sono tutti diversi».

E paradigmi diversi riguardano
anche la gestione del plateatico nel-
le città. Gli esercizi pubblici que-
st’anno non vedranno Notti Bian-
che o Sagre, almeno non nella for-
mula che conoscevamo, e contem-
poraneamente sono alle prese con
la riduzione del numero di clienti 
per le disposizioni di sicurezza. 
Sempre da Casale è partita proprio
ieri sera la prima risposta, una nuo-
va isola pedonale su viale Cappucci-
ni, nella zona della tradizionale mo-
vida casalina. I bar potranno allar-
garsi mettendo i tavoli su strada e
quindi garantendo il corretto di-
stanziamento sociale. Una strada
che tanti Comuni sembrano inten-
zionati a seguire, una piccola oppor-
tunità in più per il commercio locale
alle prese con i dubbi lasciati dal 
coronavirus. n

COMMERCIO Domenica e il 2 giugno apertura straordinaria per una quindicina di attività

A Casale arrivano i “Fashion days”,
così i negozi tentano di ripartire


